
IL COGNOME
MATERNO. 
TRA FURTO
D’IDENTITA’ E
DISCRIMINAZIONI DI
STATO

2 7  G I U G N O  2 0 2 2

O R E  1 5 . 0 0  -  1 8 . 0 0  
S A L A  R A G A Z Z I N I  

( I N G R E S S O  L . G O  F I R E N Z E )

E  A T T R A V E R S O  P I A T T A F O R M A

Z O O M

Accreditato dal Consiglio dell'Ordine degli

Avvocati di Ravenna con n. 3  crediti

formativi

Ordine degli Avvocati Ravenna Fondazione Forense RavennateComitato Pari Opportunità
Ordine Avvocate/i Ravenna



Saluti di apertura:
SERGIO GONELLI, Presidente del C.O.A. Ravenna e Fondazione
Forense Ravennate

 
Intervengono:

STEFANIA CAVAGNOLI, Prof.ssa associata Dip. Lettere e Filosofia,
Università Tor Vergata: <<Come ti chiami? Nominare per esistere, non
solo una velleità>> 

IOLE NATOLI, Giornalista, scrittrice: <<Dai principi costituzionali, alla
Riforma del diritto di famiglia e alla sentenza n. 131 del 31 maggio
2022: una giusta e travagliata riparazione alla cancellazione delle
donne dall’identità pubblica>>

CARLA BASSU, Prof.ssa di Diritto Pubblico, Università di Sassari:
<<Evidenze discriminatorie di sistema alla luce delle indicazioni della
Corte Costituzionale. La trasmissione del cognome materno come
espressione del principio di uguaglianza>>

PINA RIFIORATI, Pres. Comitato Pari Opportunità c/o il COA di Udine
<<Tra identità materna e diritto del minore. Casistica e previsioni>>

VITTORIA TOLA, Già Componente del Coordinamento P.O. c/o la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Resp. Segreteria Nazionale UDI:
<<I ddl sul doppio cognome in discussione al Senato e la
responsabilità del Parlamento all’effettiva attuazione dell’articolo 3
della Costituzione>>

Modera e Conclude
SONIA LAMA, Pres. Comitato Pari Opportunità c/o il COA di Ravenna:
<<Non solo un diritto alla nascita>>





